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CONSIGLIO DI ZONA DEI RAGAZZI E DELLE RAGAZZE  (CdZ7RR)

VERBALE INCONTRO DEL 15 GENNAIO 2016 PRESSO IL CDZ7

ConsigliamMI

L'incontro ha avuto inizio alle ore 10.00. 
Presenti i consiglieri delle seguenti scuole:

Liceo Stendhal, ins Donatella Pignanelli, IC Zima Garibaldi, ins Lucia Moccia, IC Primo Levi, ins. Maria Elena Merli, IS Paritario Betlem, ins. Giancarlo Iacuzzo, IC Munari, ins Alessandro Cozzolino, IC Monteverdi, ins Mariagrazia Toscano. 
Assenti i consiglieri della secondaria di I grado C.Porta.

L'incontro viene aperto dalla vicepresidente della Commissione Scuola­Educazione del CDZ7, Isabella Barato che dà la parola al facilitatore della Cooperativa Onlus Spaziopensiero, Maurizio Murino al fine di comunicare ai consiglieri e agli insegnanti la finalità dell'incontro e sintetizzare le proposte abbozzate negli incontri precedenti.

Vengono proiettate slide che illustrano lo stato attuale dei lavori. Emergono da esse tre filoni di ricerca e di lavoro incentrati sui seguenti macro temi: – ambiente scolastico – sicurezza e mobilità – parchi e   aggregazione giovanile. Si costituiscono tre gruppi di lavoro per ognuno dei temi indicati. Ogni gruppo  dovrebbe nominare un portavoce che comunichi le idee raccolte nel gruppo.

Poco prima delle 12.00 i gruppi si ricompongono in assemblea plenaria e pur non avendo il tempo di relazionare il lavoro di gruppo vengono consegnati al facilitatore gli appunti del dibattito avvenuto in ogni gruppo .

Ambiente scolastico
Le problematiche espresse dal gruppo 'ambiente scolastico' sono le seguenti: 
– Spazio di fianco all'istituto scolastico Monteverdi di via Vittoria Colonna: questo spazio che potrebbe essere utilissimo per gli alunni della scuola è in realtà utilizzato solo come parcheggio auto. Tale spazio non è però agibile dai ragazzi, in base alla normativa di sicurezza, perchè il terreno è sconnesso. C'è un progetto di restituzione alla scuola di questo spazio, ma da anni è stato abbandonato. I genitori, tramite le loro associazioni, hanno l'intenzione di organizzare qui una festa per sollevare il problema e richiamare l'attenzione degli addetti ai lavori al fine di affrontarli.

– Cortile della scuola al quartiere Olmi (IC Munari): il cortile non è agibile dagli alunni per via di vistose radici di alberi che possono causare intralci o inciampi. Ci sono canestri da basket, ma ovviamente non si possono disputare le partite per il problema detto. 

– I banchi della scuola francese (Liceo Stendhal) sono infestati da cicche nell'asse sottostante il leggio. Dovrebbero essere ripuliti e fare una campagna pubblicitaria per sollevare questo problema  comportamentale che ha tante ricadute sull'igiene e il decoro non solo di questa scuola ma anche delle altre come i ragazzi hanno confermato. 

– Sarebbero assai utili anche dei feltrini sotto le gambe dei tavoli per facilitarne lo spostamento senza inutile rumore. Problema che ha incontrato numerosi consensi.

– Presso la scuola Betlem c'è il problema dell'agibilità del campo da calcio che sta molto a cuore ai ragazzi

– I bagni delle scuole sono in condizioni deplorevoli: in uno esce dai rubinetti acqua gialla, sono sprovvisti di sapone carta per asciugarsi le mani, carta igienica; alcune porte sono sconnesse e una volta una porta è crollata addosso ad un bambino. Bisogna fare indagini accurate, documentarle e mandarle ai responsabili del comune.

Sicurezza e mobilità
Il gruppo si riunisce nella sala degli Olivetani. 
Viene data lettura dei punti principali emersi sul tema durante la precedente riunione di novembre. 

Sui disagi attraversati dai ragazzi nei loro percorsi casa-scuola i consiglieri riflettono sul fatto che per far capire agli automobilisti il rispetto del codice della strada (dare la precedenza ai pedoni che attraversano sulle strisce, rispettare i limiti di velocità, non parcheggiare l’auto in doppia fila, né sui marciapiedi o strisce pedonali) si dovrebbe far capire che loro stessi, o i figli che accompagnano in auto, potrebbero essere vittime di incidenti. 

Innanzitutto si riflette sul fatto che “le strade dei pedoni” (I marciapiedi) in molti casi sono inadeguate e richiedono un intervento migliorativo: i marciapiedi, viene rilevato, in molti casi sono impraticabili perché occupati dalle auto (Quinto Romano e sul viale verso la tangenziale spesso ci sono le macchine sui marciapiedi), dissestati (Via Venezia, Puglie; in via Ulivi sono sollevati dalle radici degli alberi) , sporchi (In via Turbigo, cacche dei cani e altro). In altri casi mancano del tutto come in alcuni tratti di via Novara ed altre strade minori.
In secondo luogo, le auto vanno troppo veloci e creano problemi seri per la sicurezza dei pedoni. 
Infine, certe strade mancano di una sufficiente illuminazione (le vie Betulle/Salici la mattina quando si va a scuola sono quasi buie).
Cosa fare?

Non sempre i cartelli stradali sono gli strumenti più adatti, perché comunque spesso non vengono rispettati: allora occorre che i vigili urbani siano più presenti e quando necessario intervengano con le multe per i trasgressori. Ma forse neanche un loro intervento risolve il problema. È necessario intervenire sui comportamenti delle persone con una campagna di informazione, educazione e sensibilizzazione. 

In che modo?

Una prima proposta, già abbozzata nella riunione precedente, è quella di scrivere un documento che indichi le ragioni per cui gli automobilisti devono avere un comportamento diverso: questo documento deve essere inviato a tutte le scuole della zona che lo faranno avere alle famiglie.

Una seconda idea è la progettazione e realizzazione di una mostra dedicata agli automobilisti: disegni, video, testi realizzati dai ragazzi insieme agli adulti. Questa mostra deve far capire agli automobilisti i disagi dei pedoni: una mostra che mette in evidenza il punto di vista dei pedoni, le loro difficoltà e rischi.
I consiglieri si impegnano a realizzare materiali di documentazione  a partire da un lavoro da fare a scuola e fuori (foto, video).

Per avere maggiori informazioni e capire meglio come affrontare questo tema viene chiesto un incontro con i vigili urbani ai quali si dovrà far avere anche una lettera (che si allega a questo verbale), scritta da alcuni consiglieri, che il gruppo ha approvato durante la riunione.

A completamento del quadro tracciato viene anche proposto l’intervento dei nonni vigili (o categorie simili) e il posizionamento di dissuasori nelle strade vicine alle scuole che hanno più problemi. Infine, viene ribadita la necessità che alcuni percorsi siano dotati di piste ciclabili (quartiere Olmi, Figino-Settimo, nei pressi di piazzale Lotto).
Parchi e   aggregazione giovanile
I punti più importanti emersi nel lavoro del gruppo :
La Scuola francese si occupa di scrivere una lettera alla Zona 7, con copia alla scuola, per chiedere l’utilizzo di alcune aule per il ritrovo dei ragazzi e per fare i compiti. Una lettera di informazione  agli alunni del liceo per fare più attenzione al materiale del Parco Segesta (Tavoli rotti spazzatura  fontana rotta).  
Sulla Scuola Primo Levi si scriverà una lettera per informare la scuola che in biblioteca (di fronte)  ci sono aule per fare i compiti e  aule computer.
I ragazzi hanno espresso la proposta di fare una corsa di beneficenza  con premi da dare a bambini o classi bisognose  nel Parco delle Cave. (Libri  quaderni  matite....).  
Scuola  Zima Garibaldi:  aggiustare i giochi del parchetto di fronte alla scuola.
